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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla, osservare come legge delló Stato.

Data a Roma, addì 26 marzo 1931 - Anno IK

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI - ÀCERBO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 628.

LEGGE 26 marzo 1931, n. 344.
Conversione in legge del R. decreto=legge 6 novembre 1930,

n. 1555, contenente proroga di termini.relativi ad una operazione
di mutuo autorizzata a favore della provincia di Ragusa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ Î)ELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

A convertito in legge il R. decretolegge 6 novembre 1930,
n. 1555, contenente proroga di termini relativi ad una ope-
razione di mutuo autorizzata a favore della provincia di Ra-

gusa.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccoltä uf ticiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì '26 marzo 1931 - Anno IX

VITTORIO E3IANUELE.

l\IUSSOLINI - IOSCONI - ACHHBU.

LEGGI E DECRETI
'

Numero di pubblicazione 629.

Numerp di pubblicazione 627. REGIO DECRETO 12 marzo 1931, n. 350.

Nomina di un membro della Commissione centrale per la

LEGGE 26 marzo 1931, n. 343. 7, goggle,
Conversione in legge del II. decreto-legge 4 dicembre 1930,

n. 1732, concernente finanziamento a favore dell'Istituto natio.

nale per le case degli impiegati dello Stato• VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELÍ2A NA2IONE

VITTORIO EMANUELE III
.

.

RE D'ITALIA

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE I)'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato y
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

A convertito in legge il R. decreto-legge 4 dicembre 1930,
ii. 1732, concernente ßnanziamento a favore delFIstituto na-
zionale per le case degli 11npiegati dello Stato.

Veduto il Nostro decreto 7 aprile 1930-VIII col quale fu
costituita la Commissione centrale per la finanza locale, giu-
sta l'art. 14 del R. decreto-legge 20 marzo 1930, n. 141;
Veduti i Nostri decreti 12 febbraio 1931 coi quali, rispetti-

vamente, il gr. uff. Troise dott. Pasquale, direttore generale
delle dogane e delle imposte indirette, è stato dispensato dal
servizio con effetto dal 16 febbraio 1931 per assumere le fun-

zioni di direttore generale della.Ilanca d'Italia, ed il.comm.
Mathis dott. Silvio è stato nominato direttore generale delle

dogane, e delle iinypste indirette, con effetto dalla data sud·

déftai
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

11 conun. 3Inthis dott. Silvio, direttore generale delle do-

gaue e delle imposte indirette, è nominato membro della
Commissione centrale per la finanza locale.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficialc del
Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 marzo 1931 - Anno IX

VITTORIO EHANUELE.

LMI ssouNI - MoscoNI.
Visto, il Gunidasigini: Rocco.
If< gisivttlu alla Corte de¿ con

,
addi 18 aprile 1931 - Anno IX

Alti del Governo, reUlstro 307, fuUlio 53. - FER/L

DECTIETO MINISTERIALE 23 aprile 1931.

Dichiarazione di pubblico interesse della fusione tra le So=
cietà anonime « Cucirini Cantoni Coats », « Industria sete cuci=
rine », « Bozzi, Vidossich e C. » e « Cotonificio intrese Slolinari ».

IL GUARDASIGILLI

l\fINISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37;
Visto il ricorso presentato dalla Società anonima « Cuci-

rini Cantoni Coats » con sede in Milano la quale espone di
voler procedere alla fusione, mediante incorporazione, con
le Società anonime « Industrm sete cueirine », « Bozzi, Vi-
dossich e C. » e « Cotoniticio intrese 31olinari »;
liitenuto che la detta fusione risponde a necessità di pub-

blico interesse e che conviene ridurre il termine stabilito
negli articoli 101 e 105 del Codice di coinmercio allo scopo
di rendere possibile la sollecita esecuzione della fusione me-

desima ;
Su conforme parere del Ministri per le finanze e per le

c.orporazioni;

Decreta :

Ë dicltiarata di pubblico interesse in fusione tra le So-
cietà anonime. « Cucirini Cantoni Coats », « Industria sete
cueirine », « Bozzi, Vidossich e C. » e « Cotonificio intrese
Molinari » ed ù ridotto a quindici giorni il termine durante
il quale rimane sospesa, a norma degli articoli 101 e 195 del
Codice di. conunercio, l'esecuzione delle deliberazioni adot-
tafe dalle assëmblee degli azionisti delle dette Società ed è
consentita l'opposizione alle deliberazioni medesime, pur-
clu'*, in agginnta alle pubblicazioni prescritte dal Codice di
commercio, sia pubblicato per due volte l'annunzio delle
deliberazioni suddette e dell'abbreviazione del termine per
l'opposizione, disposta col presente decreto, nei giornali Il
Popolo d'Italia e Il Corriere della Sera di Milano.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addi 23 aprile 1931 - Anno IK

Il JIinistro: Rocco.
(1733)

DECRETl PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 2580/133 - Div. I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mis

nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia,

na compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Ministe-
riale;

Decreta :

Il cognome del sig. Arcon Francesco fu Giovanni e di Mas
ria Zaje, nato a Ranziano il 31 agosto 1865, residente a Rans
ziano, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Arcioni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

Arcon Luigia fu Michele Spacapan, nata a Ranziano il
10 novembre 1866, moglie;

Arcon Massimo, nato a Ranziano il 4 giugno 1902, fia

glio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Rans
ziano, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle istru-
zioni anzidette.

Gorizia, addì 3 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto : TIENGO.

(1646)

N. 2580/22 - Div. I.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto' Mix
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto minh
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Abram Tito fu Giuseppe e di Fran-
cesca Kobal, nato a Cobbia il 5 gennaio 1876, residente a

San Daniele del Carso, e restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Luin Luigia fu Francesco, nata a Gabrovizza il 21 gius
gno 1882, moglie ;

Abram Giuseppe, nato a Cobbia il 22 ottobre 1914,
figlio;
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Abram Luigi, nato a Cobbia il 26 febbraio 1920, figlio;
Abram ved. Francesca fu Bartolomeo Kobal, nata a

Budagne il 25 ottobre 1849, madre.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Daniele del Carso, sarà notificato all'interessuto a termini

dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto : TIENGO.

(1449)

N. 2580/21 - Div. I.

IL PREFETTO
- DELLA PROVINCIA DI GORIZIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delFart. 1 di detto decreto mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Abram Francesco fu Giuseppe e fu

Mersek Giovanna, nato a Cobbia il 15 settembre 1887, resi-
dente a S. Daniele del Carso, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bandel Paolina di Andrea, nata a Gabrovizza il 29 giu-
gno 1892, moglie ;

Abram Francesco, nato a Cobbia il 4 novembre 1913,
figlio ;

Abram Luigi, nato a Cobbia il 12 aprile 1922, figlio;
Abram Regina, nata a Cobbia il 13 novembre 1923,

figlia;
Abram Stanislao, nato a Cobbia il 27 settembre 1926,

figlio ;
Abram Vida, nata il 16 giugno 1928, figlia;
Abram Olga, nata a Cobbia il 13 aprile 1930, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
Daniele del Carso, sarà notificato all'interessato a termini
dell art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto : TimNoo.
(1450)

N. 2580/20 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROYINCIA DI GORIZIX

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

llana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Abram Antonio fu Francesco e di

Bandelj Luigia, nato a Rifembergo l'11 ginguo 1908, resi-
dente a Rifembergo, Branizza Inf. n. 26. è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Abram Maria fu Michele Furlan, nata a Rifembergo il
3 febbraio 1903, moglie;

Abram Olga, nata a Rifembergo il 7 giugno 1926, figlia;
Abram Maria, nata a Rifembergo il 7 giugno 1929, figlia.
Ìl presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ri-

fembergo sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIEW).
(1451)

N. 2580 19 - Dis. I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto mini-

steriale;
Deerefa:

Il cognome del sig. Abram Francesco fu Francesco e fu

Bandelj Luigia, nato a Rifembergo il 16 settembre 1859,
residente a Rifembergo, Branizza Inf. n. 26, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Abram Vladimiro, nato a Rifembergo il 19 luglio 1900,
figlio;

Abram Augusto, nato a Rifembergo il 27 gennaio 1905,
figlio;

Abram Leopolda, nata a Rifembergo l'11 giugno 1907,
figlia;

Abram Vittorio, nato a Rifembergo il 12 agosto 1902,
figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ri-

fembergo sarà notificato all'interessato a termini delFart. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - Anno lX

ll p:efetto: TIENGO.
(1452)
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N. 2580/18 - Div. I. altra esecuzione secondo 1e norme di cui ai un. 4 e 5 delle

IL PREFETTO
istruzioni anzidette.

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i terri,tori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
hute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto mini-

steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Abram Massimiliano di Francesco e

di Bandelj Lucia,.nato a Samaria il 7 giugno 1896, residente
a Rifembergo, Stegovci n. 130, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Tavear Valeria di Andrea, nata a Duttogliano il 15 gen-
naio 1895,. moglie;

Abram Milano, nato a Samaria il 20 luglio 1920, figlio;
Abram Albino, nato a Samaria il 15 luglio 1928, figlio.

Il prefetto: TIENGO.
(1454)

N. 2580/14 - Div. I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itan

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto minie
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Abram Enrico fu Enrico e fu Elend
Sustersie, nato a San Vito presso Lubiana l'8 novembre 1911,
residente a Idria, via degli Studi, u. 459, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ri. Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di
fembergo sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 Idria sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette. istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX

Il.prefetto: TIENGO. Il pY6/6fÉO: ÎIENGO.
(1453) (1455)

N. 2580/15 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,-
note nel IL decreto·1egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

'liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto mini-

steriale;
'

Decreta:

Il cognome della signora Abram ved. Amalia fu Giovanni
Emeljak e di Birsa Fi'ancesca, nata a Rifembergo il 19 mag-
gio 1875, residente a Rifembergo, Scherbi n. 33, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Abram Luigi fu Antonio, nato a Rifembergo il 30 luglio
1904, figlio.

.

Il presente decreto, a cura de1Pautorità comunale di Ri-
fembergo sarà notificato alPinteressata a termini dell'art. 2
,del succitato decreto afinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni

N. 2580/1 - Div. 1.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle faaniglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
Histeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. 'Abram Luigi di Luigi e di Teresa
Cejren, nato a Comeno il 29 novembre 1899, residente a Co-
meno n. 71, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Abram Giustina di Giovanni Crainigher e fu Urnek Max
ria, nata a Comeno il 23 ottobre 1903, moglie;

Abram Stanco di Luigi, nato a Comeno il 21 aprile 1924,
figlio.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Co-

meno sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2 del
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succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri i e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto : THONGO.

(1456)

N. 2580/13 - Div. I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

¡Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
misteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Abram Giovanni fu Francesco e fu

Pajer Giovanna, nato a Idria il 23 maggio 1882, residente
a Idria, via Udine, 170, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Abrami ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Gruden Maria fu Valentino, nata a Idria il 4 dicembre

1882, moglie;
Abram Luigia, nata a Idria il 10 giugno 1912, ßglia ;
Abram Giovanna, nata a Idria il 1• maggio 1919, figlia;
Abram Maria, nata a Idria il 17 febbraio 1922, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Idria sark notificato alPinteressato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
iskuzioni ansidette.

Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: TisNoo.
(1457)

N. 2580/16 · Div. I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 1Œ gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma- italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Abram Giuseppe fu Michele e fu
Benko Maria, nato a Samaria il 7 agosto 1856, residente a

Rifembergo, fraz. Samaria n. 84, è restitnito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Koren Anna fu Francesco, nata a Budagne il 31 dicem-
bre 1857, moglie;

Abram Angela, nata a Samaria il 2 settembre 1897,
figlia;

Abram Francesco, nato a Samaria il 16 giugno 1901,
ßglio.
Il presente decreto, .a cura dell'autorità comunale di Ri-

fembergo sarà notificato alPinteressuto a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 febbraio 1931 Anno IX

ll prefetto: To:Nao.
(1458)

N. 2580/17 - Div. I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contennte 11el decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forrun ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Abram Luigi di Ginseppe e di Koren -

Anna, nato a Samaria il 5 settembre 1893, residente a Ri-
fembergo, fraz. Samaria n. SI, è restituito, a tutti gli effetti .

di legge, nella forma italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Saksida Maria di Giuseppe, nata a Samaria il 10 feb-
braio 1899, moglie;

Abram Luigi, nato a Samaria il 23 maggio 1920, figlio;
Abram Maria, unta a Samaria il 28 luglio 1921. figlia;
Abram Vittorio, nato a Samaria il 12 settembre 1923,

figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ri-

fembergo sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX

(1459)
Il prefetto: TmNoo.

N. 2580/2 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Vetion 11 H. decreto 7 aprile 1927, n. 40-1, che estende a
tutti i teiritori delle nuove Provincie le dispo.wizioni conte-
Lute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie de,lla
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Venezia Tridentina e le istruzi< contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Vetluto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Abram Leopoldo di Antonio e di Pau-
lica Maria, nato a Scherbina il 9 novembre 1869, residente a
Comeno, fraz. Scherbina n. 10, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pavlica Leopolda di Francesco, nata a Rifembergo il 12
febbraio 1879, moglie;

Abram Maria, nata a Scherbina il 13 settembre 1902,
figlia ;

Abram Giuseppe, nato a Scherbina il 12 febbraio 1905,
figlio;

Abram Anna, nata a Scherbina il 1° maggio 1907, figlia;
Abram Vladimiro, nato a Bellerbina il 2 luglio 1909,

figlio;
Abram Zorco, nato a Sellerbina il 6 marzo 1913, figlio;
Abram Antonio, nato a Scherbina il 30 gennaio 1915,

figlio:
Abram Milano, nato a Scherbina il 28 aprile 1921, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-

meno sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2 del
snecitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIExoo.
(1460)

N. 2580 6 - Div. I.

· IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1987, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di -detto decreto mini-
steriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Abram Veheeslao Antonio di Antonio
e di Cermel Giovanna, nato ad Aurisina il 15 setteinbre
1903, residente a Comeno, fram. Tomasevizza n. 52, è resti.
tuito, a fatti gli effetti di legge,.nella forma italiana di
« Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi -fami-
gliari:

Enda Stefania fu GiovAnni, nata .a Tomasevizza il 22
dicembre 1807, moglie;

Aln:am Cesare, nato a Tomasevizza il 26 agosto 1920,figlio.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunal'e di Co-
meno sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: ;TIENGO.
(1461)

N. 2580/2 , Div. I,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti.i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti«
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellei
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel glecreto Mia
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto,
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto minis
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Abram Luigi fu Michele e della fu
Godnic Maria, nato a Comeno il 5 gennaio 1875, residente
a Comeno n. 30, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Vidmar Luigia fu Ignazio e fu Cernigoi Giuseppina,
nata a Rifembergo il 6 luglio 1882, moglie.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-

meno sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri & e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 9. febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Twoos
(1462)

N. 2580/3 « Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della'
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mis
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto Felenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi delFart. 1 di detto decreto glinis
steriale ;

Decreta:

Il cognome del sig. Abram Enrico di Francesco e di Iew
lusic Anna, nato a Scherbina (Comeno) il 20 settembre 1892,
residente a Comeno n. 109, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Abrami ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Adamic Amelia di Giovanni, nata a Cherbina il 2 mag-
gio 1892, moglie ;

Abram Egone, nato a Scherbina il 13 dicembre 1919,
liglio;

Abram Emilio, nato a Comeno il 20 febbraio 1923,
figlio;

Abram Maria, nata a Comeno il 14 febbraio 1925, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-

meno sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 9 febbraio 1931 - Anno IK

ll prefetto: TIENoo.
(1463)

N. 2580/11 - Div. I.

IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI GOllIZIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
trizione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Abram Alberto fu Antonio e di Pan-
lica Maria, nato a Scherbina il 18 dicembre 1877, residente
a Comeno, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione o disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Zgavec Anna fu Frauresco, nata a Servola l'8 luglio
1890, moglie;

Abram Maria, nata a Sibelie il 27 gennaio 1910, figlia ;
Abram Albina, nata a Sibelie il 9 marzo 1908, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-
ineno sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(1464)

N. 2580/86 - Div. I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le. disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina e le istruzioni conteunte nel decreto Mi-
nistoriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonic Vincenzo di Antonio e della

fn Kociancie Anna, nato a Brestorizza il 22 aprile 1902, re·

sidente a Oparchiasella fraz. Brestorizza n. 17, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Antoni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Antonic Anastasia di Luigi, nata a Brestosizza il 19

agosto 1902, moglie;
Antonie Vincenzo, nato a Brestorizza il 12 maggio 1922,

figlio:
Antonic Leopoldo, nato a Opacchiasella il 29 gennaio

1929, figlio;
Antonic Anna, nata a Opacchiasella il 20 maggio 1930,

figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale.di Opac-
chiasella sara notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 23 marzo 1931 - Anno II

Il prefetto: TH:Nao.
(1465)

N. 2580 S - I)is. I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Yeduti il R. decreto i aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel li. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delkt

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto mini-

steriale;

Decreta :

Il cognome della signora Abram ved. di Agostino fu Flan-
cesco Metlikosec e di Stolfa Marianna, nata a Volci il 6

aprile 1875, residente a Comeno, fraz. Sutta n. 21. è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Abram Giuseppe fu Agostino, nato a Sutta il 29 giugno
1904, figlio;

Abram Albina fu Agostino, nata a Sutta il 21 febbraio

100G, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-

meno sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto IMinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 20 febbraio 1931 - Anno IX

[l prefeito: TIENoo.
(1466)
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N. 2580/9 - Div. I.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCÏA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione ill forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istenzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

lhina compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Abram Francesco fu Antonio e di
Lukovec Alarianna, nato a Rublie il 18 marzo 1851, residente
a Comeno, fraz. Rublie n. T2, e restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Abrami ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-
meno sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefeito: Tosco.
(1467)

N. 2580/10 - Div. I.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da 'restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Abram Giovanni di Francesco e di
Ieric Anna, nato a Rublie il 22 dicembre 1889 residente a

Comeno, fraz. Rublie n. 22, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Abrami ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Abram Bernardina di Stefano Princic, nata a S. Pie-

tro di Gorizia il 5 marzo 1887, moglie;
Abram Giovanni di Giovanni e Princic Bernardina, na-

to a Rublie il 4 aprile 1920, figlio;
Abram Mirco di Giovanni e Princic Bernardina, nato

a Rublie il 20 luglio 1922, figlio;
Abram Emma di Giovanni e Princic Bernardina, nata

a Rublie il 4 aprile 10'23, figlia;
Abram Vittorio di Giovanni e fu Cernigoi Maria, nato

a Rublie il 24 febbraio 1012, figlio;
Abram Francesco di Giovanni e fu Cernigol Maria, nato

a Rublie il 12 dicembre 1915, figlio;
Abram Danizca di Giovanni e fu Cernigol Maria, nata

a Rublie il 7 gennaio 1914, tiglia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-
meno sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai utimeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 febbraio 1931 - Anno IK

Il prefetto: TmNGO.
(1468)

N. 584.
IL PREFETTO -

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal sig. Paulovich Gaetano
fu Giovanni e fu Giurissich Caterina, nato a Zara il 27 no-
vòmbre 1880 e residente a Zara, ai termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere
la riduzione del cognome nella forma italiana di «,Paulini »;
Considerato che la domanda stessa è stata allissa per un

mese tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura e che contro di- essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-
creto-legge 10 gennaio 1920, n. 17;

Decreta :

Il cognome del sig. Paulovich Gaetano fu Giovanni è ri-
dotto in « Paulini ».

Uguale riduzione è disposta per i figli del richiedente inn
dicati nella sua domanda e precisamente:

Paulovich Iginio di Gaetano e fu Dumich Anastasia,
nato a Zara il 10 luglio 1921;

Paulovich Anna di Gaetano e fu Dumich Anastasia,
nata a Zara il 26 luglio 1922;

Paulovich Ornella di Gaetano e fu Dumich Anastasia,
nata a Zara il 27 settembre 1923;

Paulovich Maria di Gaetano e fu Dumich Anastasia,
nata a Zara il 14 maggio 1927;

Paulovich Lucia di Gaetano e fu Dumich Anastasia, nas
ta a Zara il 13 dicembre 1929.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-
tificato all'interessato nei modi previsti al n. 2 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: .VAccAnt.
(1528)

N. 42.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DT ZARE

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
neute la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del
II. decreto-legge citato;
Visto il IL decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti I territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, h. 17)
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Ritenuto che il cognome « Foretich » è di origine italiana
e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta:

Il. cognome paterno della signora Fabris Anna, nata Fo-

retieh, fu Nicolò e fu Fabris Girolama, nata a Petrara (Ju-
goslavia) il 12 agosto 1903 e domiciliata a Zara, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Foretti ».

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessata nei modi previsti dal
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

eseenzione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5 del de

creto stesso.

Zara, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: VaccAlu.
(1529)

N. 3034.

IL PREFETTO
DELLA PROVlNCIA DI ZARE

Visti il R., decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, concer-
mente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-

miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale

5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del

Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori. delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Donadich » è di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, deve vinssumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta:

Il cognome paterno della signora Ivanov Margherita na-

tu Danadich, fu Nicolò e di Ziechetti Maria, nata a Pola il

9 agosto 1901 e domiciliata a Zara, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Donadi ».

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notifleato all'interessata nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 192G, ed

avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5 del

decreto stesso.

Zara, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: VAccAnl.
(1530)

N. 2715.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, concer-
nente la restituzione in forina italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale

5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del

Itegio decreto legge citato;

Visto il R. decreto 7 aprile 1927. n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel suddetto 11. decreto-legge 10 genmtio 1920. n. 17;
Ilitenuto che il cognome « Kvinta » è di origine italiana e

che in applicazione delPart. 1 del R. decieto-legge 10 gen-
noio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito 11 parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Kvinta Giovanni fu Giorgio e fu Sagor
31aria, nato a Lagosta (provincia di Zara) il 6 novembre
1858, e domiciliato a Lagosta, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Quinta ».

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessato nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed
avrà eseenzione secondo le norme stabilite ai un. A e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì 20 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: VAccAa1.

(1531)

N. 2715.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARK

Visti il R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
neute la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del
Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
liitenuto che il cognome « Kvinta » è di origine italiana e

che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, deve riassumere forma italiana :

Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo
nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Kvinta Giovanni di Giovanni e fu
Ant izza \laria, mito a Lagosta (provincia di Zara) il 19 mag-
glo 1897 e domiciliato a Lagosta, à restituito, a tutti gli ef-
fet ti di legge, nella forma italiana di « Quinta ».

Egnale restituzione è disposta anche per la moglie Tom-
nutsa nata Pavlicevich, nata a Ingosta il 2 novembre 18FD,
e per i figli Giovanni e Nicolò, nati a Lagosta rispettiva-
mente il 20 ottobre 1922 e il 28 febbraio 1925.

11 presente decreto sarà a cura della competente autorità
coninnale notifiesto ultinteressato nei modi previsti dal nu-
niero 2 del citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926, ed
avrà eseenzione secondo le norme stabilite ai un. A e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì 20 febbraio 1981 - Anno IX

Il prefetto: VAccAnt.
(1532)

N. 40.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-



2~yiv-4931.(JX}-.G.A74ETT4 IgLOILL -DEL llEGN D'ITALIA-- N...91,
.

141Â

miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1920, contenente le istruzioni per l'esecuzione del

Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 .gennaio 192G, n. Ti;
Ritenuto che il cognome « Gobieb » è di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 192G deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed
avrà eseenzione secondo le norme stabilite ai un. A e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì 16 niarzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: .VAccAar.
(1534)

N. 2790,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Decreta:

Il co nome della signora Gobich ved. Margherita, nata
Grasso, fu Pietro e fu Sabalich Maria, nata a Pago (.Tugo-
slavia) il 1° settembre 1872 e domiciliata a Zara, è restituito,
a tutti gli effett¡ di legge, nella forma italiana di « Gobbi ».

Uguale restituzione è disposta anelle i ligli:
(lohich Giuseppe fu Giuseppe, nato a Zara il 1° maggio

Gableh Antonio fu Giuseppe, nato a Zara il 10 maggio

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
emnunale notificato all'interessata nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del
decreto stesso,

Zara, addì -16 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: VACCAnl.
(1533)

N. 2713.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, concer-
nente hi restituzioiie in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioui per l'esecuzione del
Rè,Mo decreto-legge citato;
Visto il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 10SG, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Galinovie » à di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 192G, deve riassumere forma italiana :
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta:

Il cognolue del sig. Galinovic Cosimo fu Giovanni e fu Gi-
valiofie Alitonia,'nato a Lagosta (provincia di Zara) il 14
luglio 1877 e domiciliato a Lagosta, à restituito, a tutti gli
effetiti di legge, nella forma italiana di « Gallitii ».
IUguale restituzione è disposta anche per la moglie Vicelic

Amin, liata a Lagosta il 3 febbraio 1881; e per i figli: Ste-
fana, Civillo, Damiano e Carmela, nati a Lagosta rispetti-
vamente il 23 marzo 1901, il 5 luglio 1908, il 29 novembre
3013 ed il 12 luglio 1920.

Il presenge decreto sarn a enra della competente autorità
comullale notilícato all'futeressato nel modi previsti dal nu-

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer•:
neute la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del
it. decreto legge citato;
Visto il It. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
note nel stíddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926; u. 17;
Ritenuto che il cognome « Clarich » è di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen,
naio 1920, deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Becreta:

Il cognome paterno della signora Clarich Simeona sedova
¾astrovich, fu Simeone e di Tombnea Tonca, nata a Sebe-
niro (Jugoslavia) il 20 dicembre 1886 e domiciliata a Zara,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di «'Clari ».

Il-presente decreto sarà a cura della éompetente autorità
comunale notificato all'interessata nei modi previsti dal
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
eseenzione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5 del de-
creto stesso.

Zara, addi 16 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: VAccAnr.
(1535)

N. 27934
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA'

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
neute la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1920 contenente le istruzioni per l'esecuzione del
1:. decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
unte nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Collanovich » è di origine ita.

liana e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana :
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Collanovich 31ichelangelo di ignoto
e di Collanovich Pierina, nato a 2nra il 5 agosto 1882 e do-
miciliato a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
helht forma italiana di « Colani ».
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Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Treche
Eugenia, nata a Ragusa (Jugoslavia) il 1° genilaio 1804 e

per la figlia Maria, nata a Zara il 20 febbraio 1920.

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato «H'interessato nei modi previsti dal
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà
esecuzione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5 del de-
creto stesso.

Zara, addì 16 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: VAccani.
(1536)

N. 2793.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle
famiglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1920 contenente le istruzioni per l'esecuzione
del R. decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Collanovich » è di origine ita-

liana e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, deve riassumere forma italiana ;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Collanovich Pierina fu Giovanni
e fu Flora Bassich, nata a Brevilacqua (.lugoslavia) il 22
maggio 1864 e domiciliata a Zara, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Colani ».

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessata nei modi previsti dal
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
eseenzione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5 del decreto
stesso.

Zara, addì 1G marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: VAccAnt.
(1537)

N. 2794.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA'

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del
R. decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Collanovich » è di origine ita-

Jiana e che in applicazione delPart. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta :

Il cognome della signora Collanovich ved. Daniela fu Spi-
ridione e fu Gruiza Antonia, nata a Brevilacqua (Jugosla-
via) il 27 marzo 1878 e domiciliata a Zara, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Colani ».

Uguale restituzione è disposta anche per la nipote convi-
vente signorina Collanovich Maria di Giuseppe e di Maria
Leontina, nata a Zara il 5 settembre 1900.

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notitiento all'interessata nel modi previsti dal
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà
eseenzione secondo le norme stabilite ai un. A e 5 del de·
creto stesso.

Zara, addì 16 marzo in3L - Anno IX

11 prefetto: YaccAlu.
(1538)

N. 2795.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del
R. decreto legge citato ;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Collanovich » è di origine ita-

liana e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto legge
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Collanovich sed. Pierina nata
Ganza, fu Giovanni e di Plazibat Angela, nata a Lissa (,Tu-
goslavia) il 27 giugno 187T e domiciliata a Zara, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Colani ».

Uguale restituzione è disposta anche per i figli:
Collanovich Matteo fu Simeone, nato a Zara il 21 set-

tenibre 1903;
Collanovich Pietro fu Simeone, nato a Zara l'11 gennaio

1905;
Collanovich Emilio fu Simeone, nato a Zara il 5 luglio

1000;
Collanovich Bruno fu Simeone, nato a Zara P11 luglio

1907 ;
Collanovich Simeone fu Simeone, nato a Zara il 9 set-

tembre 1910 ;
Collanovich Severino fa Simeone, nata a Zara l'8 gen-

naio 1912.

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessata nel modi previsti dal
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
esecuzione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5 del de-
creto stesso.

Zara, addì 3G marzo 1931 - Anno IX

Il prefeito: Vaccant.
(1539)
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N. 3033.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forina italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del
R. decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1937, u. 40-1, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Donadich » è di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del It decreto legge 10 gen-
naio 1926, deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata ;

Decreta:

Il cognome della signora Doundich sed. Maria nata Zic-
chetti fu Giuseppe e di Dorissich Mattea, nata a Pago (Ju-
goslavia) l'8 gennaio 1876 e domiciliata a Zara, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nellq forma italiana di « Do-
nadi ».

Uguale restituzione è disposta anche per i figli:
Donadich Nicolò fu Nicolò, nato a Pola il 24 dicembre

1902;
Donadich Francesco fu Nicolò. nato a Benvood l'11 di-

cembre 1906.

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato alFinteressata nei modi previsti dal
n. 3 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
esecuzione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5 del de-
creto stesso.

Zara, addì 10 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: VAccAni.
(1540)

N. 310.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DÏ ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del
Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Fradelich » è di origine ita-

linna e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta:

11 cognome della signora Fradelich sed. Ida, nata

Schlacht, fu Giuseppe e fu Ratti Caterina, nata a Zara il
Ji ottobre 1866 e domiciliata a Zara, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Fradelli ».

Uguale restituzione è disposta anche per i figli Caterina
e Andrea Fradelich fu Matteo, nati a Zara, rispettivamente
il 19 settembre 1907 ed il 20 gennaio 1910.

11 presente decreto sarà a cura della competente autorità
comúnale notiticato all'interessata nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. A e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì 16 inarzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: VAccAnt.
(1541)

N. 541.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del

Itegio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
note nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
liitenuto che il cognome « Fisulich » è di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gens
unio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Fisulich Attilio fu Drägomig gJis
Binnebi Anna, nato a Zara il 19 dicembre 1904 e dom1c1Tiato
a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Fisulli ».

Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Gig-
vanna nata Bodulich, nata a Possedaria (Jugoslavia) il 11
ottobre 1903.

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessato nei modi previsti dal nux
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì 10 marzo 1931 - Anno IX

12 prefetto : YAccARI.
(1542)

N. 657.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dalla signorina Heinze Mas
ria fu Ermanno e fu Giuriceo Silvina, nata a Zara il 21 n°o-
vembre 1872 e residente a Sampierdarena, via Pastrengo
n. 10/5, ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gens
naio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del cogno,
me nella forma italiana di « Enrichetti »;
Considerato che la domanda stessa è stata aflissa per un

mese tanto alPalho del Comune di residenza della richie-
dente, quanto alPalbo di questa Prefettura e che contro di
essa entro 35 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
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Decreta: Decreta:

Il cognoine della signorina Heinze Maria fu Ermanno, ò
ridotto in « Enrichetti ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale
notificato all'interessata nei modi previsti al n. 2 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le nornie

stabilite ai Un. A e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 10 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: VaceAiu.
(1547)

N. 615.

IL PREFETTO
DELLA PROYINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal sig. Resic Giuseppe fu
Cosimo e fu Rossi Stanislava, nato a Lagosta (Zara) il 31
ottobre 1863 e residente a Lagosta, ai termini dell'art. 2

del IL decreto-legge 10 gennaio 3926, n. 17, diretta ad otte-

nere la riduzione del cognome nella forma italiana di
« Ressi »;
Considerato che la donninda stessa è stata aflissa per un

mese tanto all'albo del Coinune di residenza del ricliie-

dente, tiuanto all'albo di questa Prefettura e clie contro di
essa entro 15 giorni dalla seguita ailissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreto
I aprile 1927, n. 404, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contennte nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1920, n. 17;

Decreta:

Il cognome del sig. Itesic Giuseppe fu Cosimo è ridotto
in « Ressi ».

Uguale riduzione è disposta anche le la moglie del richie-
dente indicata nella sua domanda:

Resic Maria nata Confalonieri, nata a Costantinopoli
il 14 gennaio 1871.

Il presente decreto sarà a enra dell'autorità comunale
notilleato all'interesssato nel modi previsti al n. 2 del citato

decreto Ministeriale ed avrà eseenzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addi 10 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: VAccAra.
(1548)

N. 11419/GT.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del 1L decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso

a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 491 ¡

Il cognome della signora Zammarchi Rosa fu Antonio ve-

dova Valent, nata a Moscoli il 23 maggio 1883 e residente

a Monfalcone, ò restituito nella forma italiana di « Va-

lenti ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

1. ¥alent Maria fu Giraldo, nata il 27 maggio 1908,
figlin ;

2. Yalent Elisa fu Giraldo, nata il 30 maggio 1909,
figlia ;

3. Valent Umberto fu Giraldo, nato il 1° maggio 1911,
figlio;

4. Valent Giraldo fu Giraldo, nato il 1° maggio 1915,
figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
imlifiento all'interessata nei niodi indicati al par. 2 del ci·

tato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrò ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addi 30 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poimo.

(1853)

N. 11110/79.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso

a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Soranz Giulio Angelo di Angelo e fu

Miniussi Lucia, nato a Monfalcone il 29 dicembre 1891 e

residente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di

« Soranzio ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

1. Fumis Luigia fu Giacomo, nata il 23 febbraio 18W,
moglie;

2. Soranz Lucia di Giulio, nata il 2 ottobre 3019. figliá;
3. Soranz Ernesto di Giulio, nato il 16 marzo 1991,

figlio;
4. Soranz Irma fu Giulio, nata il 29 luglio 1924, figlia ;

5. Soranz Alberta di Giulio, nata il 6 dicembre 1922,
figlia;

6. Soranz Maria di Giulio, nata il 12 Inglio 1928, figlio.

Il presente decreto sarA, a enra dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ei

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addi 30 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.-
(1854)
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N. 11410/70.
IL PREFETTO

DELLA PILOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7 aprile
1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Saranz Pietro fu Andrea e fu Felicita
Calligaris, nato a Monfalcone il 10 gennaio 1865 e residente
a Monfalcone, è restituito nella forma italiana d1 « So:
lilDZIO ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Zucco Lucia fu Angelo, nata il 20 dicembre 1866,
moglie ;

2. Saranz Marcella di Pietro, nata il 22 aprile 1900,
figlia;

3. Saranz Giovanna di Pietro, nata il 9 luglio 1903,
figlia;

4. Saranz Giuseppe di Pietro, nato 11 23 aprile 1907,
figlio ;

.5. Saranz. Eugenio di Pietro, nato il 19 settembre 1909,
figlio.

6. Saranz Maria dit Pietro, nata il 20 dicembre 1894,
figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci.
tato decreto Olinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(1856)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

CO N CO RSI
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso ad un posto in soprannumero di delegato corporativo
di 3a classe nel ruolo dei Servizi speciali delle Corporazioni.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZTONI

Visto l'art. 39 del R. decreto 12 maggio 1930, n. 908, clie stabi-
lisce i ruoli organici dei Servizi speciali delle Corporazioni;

Visto l'art. 7 del R. decreto 15 agosto 1930, n. 1248, che fissa.le
norme pr la prima attuazione dei ruoli stessi;

Visto l'art. 108 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060;

Decreta:

Art. 1.

E bandito il concorso per titoli ad un posto in soprannumero di
delegato corporativo di 3a classe (grado 7", gruppo A), nel ruolo
dei Servizi speciali delle Corporazioni.

Art. 2.

Possono prendere parte al concorso i funzionari di gruppo Æ che
da almeno due anni rivestano il grado 8° e appartengono ai ruoli
del Ministero delle corporazioni o ai ruoli di altre Amministrazioni
dello Stato purchè al 24 settembre 1930 risultassero comandati da
non nieno di due anni presso 11 predetto 311nistero e siano muniti
di laurea in giurisprudenza o in .scienze sindacali o economico-
commerciali o politiche o sociali.

Art. 3.

Le domande di ammissione, corredate degli eventuali titoli e
documenti, devono essere redatte in carta da bollo da L. 5 e pre-
sentate alla Divisione del personale e degli affari generali (Mini-
stero delle corporazioni, via della Stamperia) nel termine di giorni
quindici dalla pubblicazione del presente bando nella Ga::etta Ufft-
c¿ale del Regno.

Art. 4.

Per la valutazione dei titoli si osservano le disposizioni conte-
nute nell art. 7 del B. decreto 15 agosto 1930, n. 1248.

11 presente decreto sarà registrato alla Cotte dei conti.

Roma, addi 28 febbraio 1931 - Anno IX

MINISTERO DELLE FINANZE it ministro: sortar.
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 86. Concorso ad un posto di delegato corporativo di 26 classeMedia dei cambi e delle rendite
nel ruolo dei Servizi speciali delle Corporazioni.del 23 aprile 1931 - Anno TX

1L MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Francia . . . . . 74.65

Svizzera. . . . . . 367.80

Londra . . .. . . . 92.797

Olanda . . . . . .
7.67

Spagna . . . . . .
190.50

Belgio.. .
.

. .
.
. 2.658

Berlino (Marco oro) . 4.548

Vienna (Schillinge) . 2.686

Praga.
.

. . . . . 56.59

Romania. . . . .
. 11.35

(Oro 14.262
Peso Argentino i

i Carta 6.23
New Yorlt

. .
. .

19.097

Dollaro Canadese
. .

19.08

Oro.
. . . . . . . 368.48

Belgrado. . . . . , 33.60

Budapest (Pengo) .
.

.3.33

Albania (Franco oro). 268 -

Norvegia.
. . . . . 5.105

Russia (Cervonetz) ,
--

Svezia-
. . . .. . 5.112

Polonia (Sloty) . . .
214 --

Danimarca. . . . . 5.105

Rendita 3,50 %
. . . 72.55

Rendita 3,50 % (1902). 68 -
Rendita 3 % lordo.

. 43.675

Consolidato 5 %. - 83.40
Obblig. Venezie 3,50 % 80.15

Visto l'art. 30 del R. decreto 12 maggio 1930, n. 908, che stabilisce
i ruoli organici dei Servizi speciali delle Corporazioni;

Visto l'art. 7 del R. decreto 15 agosto 1930, n. 1218, che f1ssa le
norno per la prima attuaziorie dei ruoli stessi;

Decreta:

Art. 1.

E' handito il concorso per titoli ad un posto di delegato corpo-
rativo di 2a classe (grado 6°, gruppo A) nel ruolo dei Servizi speciali
delle Corporazioni.

Art. 2.

Possono prendere parte al concorso i funzionari di gruppo A che
da almeno due anni riveslano il grado 76 e.appartengono ei ruoli
del Alinistero delle corporazioni o ai ruoli di altre Amministrazioni
dello Stato, pureliè al 24 settembre 1930 risultassero comandati da
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non meno di due anni presso il predetto Ministero e siano muniti
di laurea in giurisprudenza o in scienze sindacali o economico-com-
merciali o politiche o sociali.

Art. 3.

Le domande di ammissione, corredate degli eventuali titoli e

documenti, devono essere redatte in carta da bollo da L. 5 e pre-
sentate alla Divisione del personale e degli affari generali (Mini-
stero delle corporazioni, via• della Stamperia) nel termine di giorni
quindici dalla pubblicazione del presente bando nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Art. 4.

Per la valutazione dei titdli si osservano le disposizioni con-
tenute nell'art. 7 del R. decreto 15 agosto 1930, n. 1248.

II.presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 28 marzo 1931 - Anno IX

Il Ministro: BorrAI.

(1735)

Concorso a due posti di delegato corporativo aggiunto
nel ruolo del Servizi speciali delle Corporazioni.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'drt. 39 del R. decreto 12 maggio 1930, n. 908, che stabili-
see i ruoli organici dei Servizi speciali delle Corporazioni;

Visto l'art. 7 del R. decreto 15 agosto 1930, n. 1248, che 11ssa le

norme per la prima attuazione dei ruoli organici stessi;

Decreta:

Art. 1.

E' bandito 11 corcorso per esami a due posti di delegato cofpora-
tivo aggiunto (grado 8•, gruppo A) nel ruolo dei Servizi speciali
delle Corporazioni.

Art. 2.

Possono prendere parte al concorso i funzionari di grupþo A
dei ruoli del Ministero delle corporazioni o di altre Amministrazioni
dello Stato, purchè, per questi ultimi risulti che alla data del 24

settembre 1930 erano comandati da non meno di due anni presso il
Ministero delle corporazioni.

Gli aspiranti debbono avere il grado 9e o de almeno due anni il

grado 10• e debbono essere muniti di laurea in giurisprudenza o in

6cienze sindacali o economico-commerciali o politiche o sociali.

Krt. 3.

Le domande di ammissione, corredate degli eventuali documenti,
dovranno essere redatte in carta da bollo da L. 5 e presentate alla
Divisione del personale e degli affari generali (via della Stamperia)
nel termine dí giorni 60 drila pubblicazione del presente bando
nella Gassetta Ufficiale del Itegno.

Art. &

Gli esami consteranno di una prova scritta e di una prova.
rale, in base al programma allegato al presente decreto, ed avranno
luogo in Roma in giorno da destinarsi.

Art. 5.

Alla prova orale saranno ammessi i candidati che abbiano ripor-
tato almeno sette decimi nella prova scritta.

La prova orale non si intenderà superata se 11 candidato non

avrA ottenuto almeno la votazione di sei decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma del punto
riportato nella prova scritta e di quello ottenuto nella prova orale.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine dei punti della votazione complessiva e con l'osservanza del
disposto di cui al comma 7e dell'art. 7 del R. decreto 15 agosto 1930,
numero 1248.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 18 aprile 1931 · Anno IX

li Afinistro: Borral,

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO.

Prova scritta:

Risoluzione di una questione pratica di diritto corporativo.
Prova orale i

La prova orale verterà sulle seguenti materie>
a) Diritto corporativo;
b) Legislazione del lavoro;
c) Economia politica;
d) Diritto pubblico interno.

Il Ministro: TTAI.

(1736)

Concorso ad un posto di archivista in, soprannumero
nel ruolo dei Servizi speciali delle Corporazioni.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 39 del R. decreto 12 maggio 1930, n. 908, che stabilisce
i ruoli organici dei Servizi speciali delle Corporazioni;

Visto l'art. 9 del R. decreto 15 agosto 1930, n. 1248, che fissa le
norme per la prima attuazione dei ruoli organici stessi;

Visto l'art. 108 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, concer-
nente le disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili del-
l'Amministrazione dello Stato;

Decreta:

Art. 1.

E bandito il concorso per titoli ad un posto di archivista (gra-
do 11

, gruppo C) in soprannumero nel ruolo dei Servizi speciali
delle Corporazioni.

Art. 2.

Possono prendere parte al concorso Ì funzionari di .ruolo del
Ministero delle corporazioni o di altre Amministrazioni dello:Stato,
che al 24 settembre 1930 risultavano comandati da Altheno sei mest

presso 11 Ministero delle corporazioni, purché obbiano non meno

di dieci anni di servizio presso le Amministrazioni dello Stato
ed abbiano il grado al quale aspirano o quello immediatamente
inferiore.

Art. 3.

Le domande di ammissione, corredate degli eventuali titoli e

documenti, devono essere redatte in carta da bollo da L. 5 e pre-
sentate alla Divisione del personalo o degli affari generali (via
della Stamperia) nel termine dl giorni 15 dalla pubblicazione del
presente bando nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 4.

Per la valutazione dei titoli si osservano le disposizioni conte-
nute nell'art. 9 del R. decreto 15 agosto 1930, n. 1248.
Ai candidati che dimostrino di avere una sicura conoscenza

della dattilografla o della stenografla, sottoponerídosi ad apposito
esame pratico facoltativo, saranno assegnati nella votazione da- 1
a 2 trentesimi in più per ciascuna di dette materie.

Art. 5.

11 concorrente proclamato vincitore dovrá àssuniere servizio en-

tro 15 giorni dalla nomina; in difetto verrà dichiarato rinunciatafio
al posto conseguito.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte. dei .conti.

Roma., addl 3 marzo 1931 - Anno IX

H Ministro: BortAI.

(1737)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

ROSSI ENRICO, gefonte

Roma - Istituto: Poligrailco dello Stato - G. C.


